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Calcio 
ROMA — Nazionale, Coppe e 
campionato: gli interessi cozza
no tra loro e creano grossi prò-
blemi alln Roma e olla Juven
tus. Bearzot ha diramato le sue 
convocazioni, non risparmian
do — appunto — né bianconeri 
né (fiailorossi. Il et prosegue im
perterrito nel suo programma 
di preparazione del campiona
to del mondo di Messico 198G. 
Ma ecco i 18 convocati per la 
partita amichevole del 7 aprile, 
a Verona, contro la Cecoslovac
chia: 

PORTIERI: Bordon 
(Samp), Galli (Fiorentina). 

DIFENSORI: Bergomi (In
ter), Cobrini (Juventus), Collo-
vati (Inter), Gentile (Juven
tus). Righetti (Roma), Scirea 
(Juventus), Vierchowod 
(Samp). 

CENTROCAMPISTI: Ba
gni (Inter), Dossena (Torino), 
Massaro (Fiorentina), Sabato 
(Inter), Tardelli (Juventus). 

ATTACCANTI: Altobelli 

(Inter), Conti (Roma), Panna 
(Verona), Rossi (Juventus). 

Gli azzurri si troveranno 
quest'oggi (prima di pranzo) a 
Sirmione (Hotel Olivi), per poi 
allenarsi al campo sportivo di 
Lonato (ore 15,30). Il program
ma prevede: domani allena
mento (ore 15,30) a Lonato; go-
vedi allenamento a Lonato 
(15,30); venerdì allenamento 
conclusivo (ore 10,30) a Lona
to; sabato l'incontro a Verona, 
alle ore 15,30. con TV diretta 
su Raidue a partire dalle 15,25. 
La partita sarà arbitrata dal 
belga Ponnet. 

Scorrendo la lista dei convo
cati si noterà che mancano il 
rossonero Franco Baresi, infor
tunato e l'altro rossonero Bat-
tistini. Al loro posto Bearzot ha 
chiamato Gentile e Massaro. 
Sorprende che vi sia una sorta 
di inflazione di difensori: sette 
anziché i sei dell'incontro con 
la Turchia, mentre i centro
campisti sono cinque anziché 
sei. La mancata convocazione 
di Battistini è però il fatto più 
rilevante, per non parlare dei 
vari Vignola, Mancini e — se 

Il et non ha fatto concessioni a Roma e Juve impegnate FI 1 nelle Coppe 

Bearzot cava dal cilindro 
una sola novità: Massaro 
Contro la Cecoslovacchia, dovendo fare a meno di Franco Baresi, ripesca anche Gentile 
Lascia a Vicini il rossonero Battistini, il doriano Mancini e il bianconero Vignola 

vogliamo — anche Neh (dome
nica dopo la partita contro l'In
ter, il «secondo. del et, Cesare 
rnaldini, si era intrattenuto col 
forte terzino della Roma). Sem
bra quasi una sorta di atteggia
mento dispettoso nei confronti 
di Azeglio Vicini, che farà gio
care Battistini, Mancini e Vi-
gnola mercoledì prossimo, a 

Brescia nell'.Under 21. azzurra 
che incontrerà quella albanese 
per l'ammissione alle semifina
li del campionato europeo. 

La fatica in nazionale po
trebbe avere ripercussioni ne
gative sui giallorossi e sui bian
coneri, impegnati il prossimo 
11 aprile nelle Coppe, e dopo 
quattro giorni a scontro diretto 

in campionato. A proposito di 
campionato non sarà disdicevo
le fare quattro chiacchiere in
sieme. La Juventus, se volete 
con le •stampelle» quanto a gio
co (pesa l'assenza di Platini...), 
è riuscita a far leva sulla grinta 
e ha fatto fuori la Fiorentina. 
Alla Roma, perciò, non basterà 
neppure batterla aM'.OIimpico» 

per riaprire di netto il discorso 
scudetto. Resterebbe sempre 
un punto di scarto e con davan
ti la prospettiva del successivo 
turno in trasferta (ad Avellino), 
mentre i bianconeri se la ve
dranno in casa con l'Udinese, 
ormai in disarmo (visto che non 
basta uno Zico per fare una 
squadra?). Insomma, i giocato
ri dovrebbero fare affidamento 

su qualche impennata dell'In
ter o del Genoa. Sugli scudi il 
portiere Tancredi che dopo a-
ver parato il rigore decisivo ai 
finì del risultato col Torino, si è 
ripetuto con l'Inter, salvando 
anche questa volta la vittoria. 
Eppure qualcuno lo «discutei... 
In coda la situazione si è fatta 
più difficile per la Lazio, sem
pre che il referto arbitrale non 
contenga elementi sufficienti 
per far decidere il giudice ad 
assegnare il 2-0 a tavolino alla 
Lazio. Falcao è partito per il 
Brasile, cosa che noi, franca
mente, non condividiamo. La 
•bottai rifilatagli dal nerazzur
ro Baresi non ha prodotto trau
mi, ma sicuramente avrebbe a-
vuto bisogno di cure particola
ri, cosa che mancheranno al 
fuoriclasse brasiliano. A propo
sito di fuoriclasse: ci avete fatto 
caso che dalle due ondate di 
stranieri quelli autentici sono 
risultati soltanto tre, cioè Fal
cao, Platini e Zico? Come dire 
valuta pregiata esportata all'e
stero per avere in cambio gioca
tori di valore non eccelso, per 
giunta reperibili in casa nostra. 
Ono? 

g. a. 

Nuove inchieste si aprono mentre volgono alla fine le indagini di De Biase sul «caso Menicucci» 

L'ombra degli illeciti sul campionato 
Soltanto «fatti presunti» nel dossier di Anconetani? 
Il calcio più 

bello del 
mondo fa 

quasi schifo 
Ne abbiamo ancora per un 

mese e mezzo: il campionato di 
serie A finirà il 13 maggio e l'u
nica cosa auspicabile è che non 
abbia bisogno di code, di spa-

• reggi per il titolo o per la retro
cessione: la razione che abbia
mo avuta è più che sufficiente. 
Si ama dire — come veniva ri
cordato ancora ieri in queste 
pagine — che il nostro è il 
campionato più bello del mon
do; for&e è anche troppo bello e 
il troppo è sempre eccessivo: la 
bellezza di Venere veniva fatta 
risaltare — affermano i tecnici 
— dal fatto che non era trop
pa: c'era anche il suo strabi
smo. ma se oltre ad essere stra
bica fosse stata anche storpia, 
con la barba della donna scim
mia del film di Fcrreri ed ecze
matosa, forse non sarebbe sta
ta considerala la dea della bel
lezza. 

Il nostro campionato è tanto 
bello da esagerare. Domenica 
sera il presidente del Pisa, An
conetani, ha detto di aver rife
rito all'Ufficio inchieste della 
Federcalcio di essere al corren
te di partite truccate relative 
alla lotta per la salvezza. D'ac
cordo. il presidente Anconeta
ni — come i presidenti Rozzi e 
Massimino — fa parte di quel 
gruppo di personaggi pittore
schi che guidano certe squadre 
e dai quali ci si può attendere 
qualsiasi dichiarazione, ma 
questa è grave ed è grave co* 
munque: tanto se è vera come 
se non lo è. Se fosse vera ci tro
veremmo di frante a un nuovo 
episodio di illecito sportivo e 
non ne rimarremmo certo 
sconvolti: se non fosse vera co
stituirebbe un altro poco di le
gna messa sul fuoco di quel fa
natismo alimentalo di vittimi
smo che già infuria e al quale 
non è estraneo nemmeno il 
presidente Viola con la sua 

monomania per i complotti 
contro la Roma. 

Così si capisce come un gior
nale genovese ieri abbia pub
blicato un titolo che diceva:' 
•Hanno inventato questo rigo
re per salvare la Lazio- e sotto 
una fotografia che, per quello 
che si capiva, poteva essere an
che un fotogramma del film 
-Ombrerosse-. Ma tuttofa. Ei 
tifosi finiscono per accettarlo: 
il Genoa va in lì non perché i 
suoi dirigenti hanno sbagliato 
tutto, ma perché si inventano i 
rigori a favore della Lazio; il 
Pisa va in li non perché la 
squadra è malmessa, ma per
ché le altre comprano le parti
te; la Roma non è in testa alla 
classifica non perché quest'an
no la Juventus gioca meglio, 
ma perché ci sono manovre 
sotterranee. 

Il guaio è che a questo punto 
tutti i sospetti sono legittimi: 
se una squadra spende sette 
miliardi per Zico e un'altra 
dicci per Rùmmcnigge, cosa ci 
sarebbe dì strano se un'altra 
ancora, più parsimoniosa, 
spendesse cento milioni per 
comperare l'arbitro o cinquan
ta per comperare il portiere? 
D'altra parte se ad avanzare i 
sospetti sono gli stessi arbitri 
perché non dovremmo creder
gli sulla parola? Non sarà vero, 
ma è molto verosimile. Se Piot-
ti, avendo saputo che comun
que vada, alla fine del campio
nato lo venderanno sulle ban
carelle del mercato delle Pulci, 
decidesse d'ora in poi di non 
parare più un pallone. il Milan 
avrebbe ancora il tempo di fi
nire in B. Ci meraviglieremmo 
solo perché riteniamo Piutli 
un professionista serio, ma 
non c'è proprio nessuno che 
sentendo i risultati di ieri, do
po quel Milan-Napoti, non ab
bia pensalo — anche solo per 
un momento — che quell'ino
pinato 0-2 non era tanto opera 
di un Napoli strepitoso quanto 
di uno strepitoso presidente 
Farina? E siamo sicuri che un 
risultato cosi, in circostanze di 
questo tipo, possa essere accet
tato senza recriminazioni da 

Pisa e Genoa che per sperare 
di non annegare hanno pro
prio bisogno di mettere i piedi 
in testa a Napoli e Lazio? 

Il guaio del campionato è 
questo: che legittima ogni so
spetto. E lo legittima perché si 
regge su metodi e strutture 
sorpassate, su gerarchie im
proponibili- Un Sordillo che li
tiga con Matarrese il quale liti
ga con quello della serie B e C; 
arbitri che si accusano a vicen
da; società che accusano gli ar
bitri; presidenti che accusano^ 
gli allenatori i quali accusano i 
dirigenti o i giocatori; giocatori 
che ce l'hanno con i compagni 
di squadra, con gli allenatori e 
i dirigenti. Il tutto in un mare 
di miliardi e di debiti. Sì, sarà 
il campionato più bello del 
mondo; ma questa Venere — 
oltre che strabica — è barbuta, 
storpia e ha le verruche sul na
so. Insomma è quasi uno schi-
fo. 
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• ROMEO ANCONETANI 

Nessuna denuncia contro Castagner 
è arrivata sul tavolo di De Biase 

Migliora il tifoso accoltellato 
Interrogato l'arrestato a Chieti 

Oltre ai .fatti, di Catania, la domenica sportiva ha registrato 
altri episodi di violenza. A Roma il tifoso Aldo Scaglia, accoltellato 
all'addome da alcuni teppisti, dopo la partita Roma-Inter, è stato 
sottoposto ad intervento operatorio. In un primo momento le con
dizioni dello Scaglia si erano aggravate, ma ieri sono apparse in 
netto miglioramento. 

Un invalido civile. Gennaro Campanile, di 48 anni, è stato arre
stato, in seguito ad alcuni incidenti avvenuti prima dell'incontro 
Francavilla-Benevento (serie CI, girone B). II Campanile si trova 
nelle carceri di Chieti e ieri sera è stato sottoposto ad interrogato
rio. II Campanile è accusato di oltraggio e resistenza a pubblico 
ufficiale e di danneggiamento. L'uomo, che in passato è stato 
ricoverato in una casa di cura per malattie mentali, prima della 
partita aveva circondato con altre persone un'auto con a bordo due 
giocatori del Francavilla. Uno dei calciatori era rimasto contuso 
nei tafferugli che ne erano seguiti. 

Infine in seguito ad uno scontro di gioco, il centrocampista del 
Potenza. Aurelio Zamparutti, di 22 anni, e il portiere dell'Elpi-
diense, Ottavi, hanno dovuto ricorrere alle cure dei medici. Il 
centrocampista ha riportato trauma cranio-facciale e altre ferite al 
volto (guaribili in 7 giorni). L'Ottavi dopo un leggero stato confu
sionale, si è ripreso grazie ad alcune applicazioni di ghiaccio alla 
testa. 

Dal n o s t r o inviato 
PISA — Sarà stata solo una 
•sparata, quella di Romeo 
Anconetani, il rubizzo presi
dente del Pisa, oppure nel vo
luminoso dossier che egli ha 
inviato al dottor Corrado De 
Biase, capo dell'Ufficio In
chieste della Federcalcio, c'è 
materiale scottante che può 
stravolgere la classifica del 
campionato? 

Sulla base di quanto ci ha 
dichiarato il dott. De Biase, 
nel documenti che Ancone
tani ha consegnato a Marcel
lo Magni, collaboratore dell' 
Ufficio Inchieste, presente 
alla partita Pisa—Torino, si 
parla di presunti illeciti. 

Cosa ci sia scritto nel dos
sier però non è dato saperlo. 
Ieri mattina — dopo la viva
ce conferenza stampa tenuta 
da Anconetani al termine 
della gara con il Torino — in 
via Risorgimento, sede dello 
Sporting Club Pisa, si è riu
nito il Consiglio Direttivo 
della società nerazzura: An
conetani ha illustrato la si
tuazione agli altri dirigenti. 
La riunione si è protratta per 
alcune ore e alia fine nessu
no ha voluto dire cosa con
tiene il dossier inviato a De 
Biase. Abbiamo appreso, co 
munque, che Anconetani ha 
confermato di essere in pos
sesso di certe illazioni, se 
condo le quali si sarebbero 
verificati degli illeciti che ve
drebbero coinvolte squadre 
in lotta contro la retrocessio
ne. 

Si tratta ora di verificare 
s e le accuse lanciate da An
conetani hanno fondamento 
o se . invece. — come sostiene 
De Biase — si tratta di pre
sunti illmii. Se il presidente 
del Pisa ha fornito le prove di 
•combine, non solo s copp io 
rà un clamoroso caso ma sa-

CORRADO DE BIASE 
rà messo in discussione l'an
damento del campionato e 
qualche squadra verrà retro
cessa-

Come abbiamo accennato, 
e come precisò lo stesso An
conetani. il Pisa ha inviato al 
capo dell'Ufficio Inchieste 
un incartamento nel quale si 
precisano certi fatti. Ieri il 
dottor De Biase ad una no 
stra richiesta ha cosi rispo
sto: -Nel corso della sett ima
na il signor Anconetani, pre
sidente del Pisa, mi ha tele
fonato per informarmi che 
nutriva dei dubbi su qualche 
risultato. Dopo averlo fatto 

parlare gli ho chiesto di met
tere per iscritto quanto mi a-
veva detto e di farmelo reca
pitare. Appena Anconetani 
mi espresse i suoi dubbi ini
ziai subito un'indagine. Pre
ciso, però, che si parla di pre
sunti illeciti. Di conseguenza 
solo quando avremo accerta
to se sono stati violati degli 
articoli del codice sportivo (il 
testo parla di illecito sporti
vo) prenderemo del provve
dimenti.» 

A De Biase abbiamo anche 
chiesto a che punto è l'in
chiesta Menicucci. «Siamo 
quasi alla conclusione — ci 
ha risposto —, devo solo In
contrarmi con D'Agostini, il 
deslgnatore della Caf. Ho già 
ascoltato alcuni arbitri chia
mati in causa dal signor Me
nicucci.* 

È stata aperta un'inchie
s ta sul caso Farina-Casta-
gner?. 

•Nessuno ha. chiesto l'in
tervento del nostro Ufficio.» 

Detto che l'Ufficio Inchie
ste è carico di lavoro e che 
per il caso Anconetani si è 
g ià mosso per fare chiarezza 
c'è solo da chiedersi i motivi 
che hanno spinto il presiden
te del Pisa a rendere pubbli
ca. la denuncia solo dopo il 
decimo pareggio casalingo. 

C'è chi sostiene che Anco
netani lo abbia fatto per 
crearsi un'alibi nel caso la 
squadra retroceda e chi inve
ce sostiene che il presidente 
del Pisa ha in mano non solo 
cose «per sentito dire» m a e-
lementi tali da far scattare 
l'articolo 3 del regolamento. 
In questo caso i maggiori 
danni li avrebbe subiti il Pisa 
che ora si trova non solo in 
stato di «emergenza» m a con 
un piede in serie 8 . 

Loris Ciullini 

Farina sempre più solo dopo la contestazione allo stadio e le dichiarazioni di Rivera, Ramaccioni e Galbiati 

Adesso il Milan spera nel ritorno di Castagner 
MILANO — Per Giuseppe 
Farina, presidente del Milan. 
I tempi difficili non sono cer
to finiti con la plebiscitaria 
contestazione di domenica 
scorsa a San Siro. Abbando
nato dai tifosi, accusato di 
tutto, in queste ore il presi
dente è sempre più isolato 
anche i n società dove, sia pu
re con molta circospezione, è 
un unanime crescendo di di
stinguo e di precisazioni. È 
Imbarazzato Ri vera di fronte 
alla necessità di tentare di 
recuperare l'appoggio della 
tifoseria e nello stesso tempo 
non vuole accusare aperta
mente Farina di aver com
messo un errore; imbarazza-
Ussimo Ramaccioni diviso 
tra il ruolo di direttore spor
tivo e quindi di dipendente 
del Miian, e di Farina, e la 
vecchia amicizia con Casta
gner. Nei guai fino al collo 
Oaiblatl, sbattuto sulla pan
china con l'obbligo di guida
re una squadra che legatissi
ma all'allenatore perugino, 
che non ha assolutamente 
capito perché sia stato allon
tanato d'un colpo e che ri
schia In questa bufera di mo
strare tante magagne tecni
che che bene o male erano 
state nascoste dall'entusia
smo. 

Olannl Rlvera ha sempre 
misurato le parole col bilan

cino. la sua prudenza nel 
prendere posizione dà spesso 
la sensazione di opportuni
smo; ciò nonostante si rende 
conto che la situazione venu-

• tasi a creare va superata non 
solo con delle parole abili o 
sagge, ma con dei fatti. 

' E anche ieri Rivera ha 
continuato a ripetere che 

" «bisogna tenere cento di una 
manifestazione così esplicita 
del pubblico, dopo di che ha 
ricordato quello che sta av
venendo al vertice della so
cietà, il tentativo di Farina 
di trovare tra i consiglieri 
qualcuno disposto a rilevare 
un trenta per cento d^lle a-
zioni e quindi di lasciare la 
poltrona di presidente. -Fa
rina non vuole fare il presi
dente, ma ancora non si sono 
create le condizioni da lui 
prospettate per un cambio al 
vertice» ammette. Poi Rivera 
ha ricordato che anche la 
settimana scorsa è fallita 
una trattativa con un grup
po di soci e che il caso «Ca
stagner» non facilita la deli
cata situazione. In ogni caso 
Rivera non sarebbe disposto 
a ricevere ora il bastone do» 
comando, lo ha detto senza 
mezzi termini, e questo si
gnifica che la grana Casta
gner deve risolversela Fari
na. 

Indctico il pensiero, anche 

se diverse le parole, di Ra
maccioni che ha fatto capire 
di essere dalla parte di quelli 
che credono necessaria una 
chiarificazione con il «ecnico 
per farlo ritornare in panchi
na. «Se esistesse una possibi
lità. anche infinitesimale, di 
far tornare Castagner questa 
va sfruttata, per il bene del 
Milan. Però la soluzione non 
può essere cercata dal diret
tore sportivo, ma dalla scoie-
tà in prima persona». E per il 
ritorno in tempi brevissimi 
del tecnico è naturalmente 
Galbiati. Ieri mattina ha ri

petuto che la squadra ha bi
sogno di tranquillità e che 
questa non può essere trova
ta per caso ma con l'impegno 
di tutti. E su «quel tutti- Gal
biati ha insistito come a dire 
che non dipende tanto da chi 
lavora con i giocatori a Mi!a-
nello. «Ieri si è avuta la prova 
— ha detto ancora Galbiati 
— che tutto il pubblico è con 
Castagner e bisogna tenerne 
conto. Io mi auguro che, per 
il bene della squadra e di tut
to l'ambiente, Castagner tor
ni». Poi, prima di andarsene 
ha anche scommesso una ce

na sul ritorno di Ilario a 
tempi strettissimi e non può 
essere un caso che questa s i 
curezza l'abbia manifestata 
dopo essersi incontrato con 
Rivera. «Se sono stati fatti 
degli errori — ha detto anco
ra Galbiati — bisogna rime
diare perché squadra e tifosi 
non meritano un simile trat
tamento. Quindi è necessa
rio che ci s ia un incontro 
(Farina-Castagncr) e u n 
confronto sincero e costrut
tivo». 

E incontro vuol dire che 
Farina deve muoversi dalle 

sue posizioni anche se questo 
significherebbe ammettere i 
propri «Tori. II problema è 
che Farina per muoversi 
vorrà a lmeno avere la cer
tezza dell'acquisto delle azio
ni che gli pesano e questo 
non è facile perché ora soci 
come Nardi non hanno certo 
più voglia di impegnarsi eco
nomicamente per sostenerlo. 

Dunque un momento mol
to difficile che potrebbe 
creare — se le cose andasse
ro per le lunghe — grossi 
guai alla squadra, frastorna

ta come non mai. La soluzio
ne più logica dovrebbe essere 
un ritorno di Castagner con 
Farina che lascia l'incarico 
di presidente a Rivera tenen
do per sé il ruolo di ammini 
stratore delegato e quindi il 
potere. Poi a g iugno Casta
gner se ne andrà, magari a l 
l'Inter. a Milano arriverà 
Marchesi e Radice busserà 
alla porta di Ferlaino. E tut
to questo senza necessaria
mente entrare nel fantacal-
cio. 

Gianni Piva 

la telefonata del lunedi -.#.-
dì Michele Serra 

E l'Avvocato fece 
la lista della spesa 

~ Pronto, avvocato? 
— Ancora lei? Che cosa vuo

le, cani? 
— Lo so. è già la terza volta, 

quest'anno, che la disturbo. D* 
altra pane, sa com'è, dopo Per

oni è lei l'italiano più popolare. 
e i lettori vogliono sapere se è 
vero che vuole comprare Mara-
dona. 

— Guardi, queste cose le de
ve chiedere a Boniperli. È lui 

che decide, in piena libertà. 
Tanto sa benissimo che se per 
caso si sbaglia gli faccio fare la 
regata. 

— Con Azzurra? 
— No: la Regata. La macchi

na. Lo metto alla catena di 
rr.ontaggio-

— Che polso, avvocato' 
— E d'oro. 
— Che cosa? 
— // mio polso. D'oro mas

siccio. Una protesi straordina
ria: me l'ero rotto giocando a 
biliardo con Monlezemolo. 

— Sempre in gamba, avvoca -
to! 

— Quella è di berillio. 
- C o s a ? 
— La gamba. Una lega spe

ciale. Adesso possono investir

mi allo ski-lift tutte le volte 
che vogliono. Si fanno mate lo
ro: ho anche due rostri intinti 
nel curaro montati sulla rotu
la. 

— E per il resto? 
• — Ho un'ascella disegnala 

da Giuginro, una scapola al 
neon e... 

— No, scusi. Dicevo: per il 
resto, come vanno le cose? Juve 
con i senza Maradona? 

— Glie rho già detto, lo 
chieda a Boniperli. Gli lascio 
tutte le settimane la lista della 
spesa, e dopo, con tutto quello 
che ho da fare, mi dimentico 
che cosa c'era scritto. 

— La prego, faccia uno sfor
zo di memoria. Per i lettori 

de\VUnità, che la spguonu sem
pre con simpatia. 

— Dunque...mi faccia pen
sare—pelali no perchè ce n'è 
ancora una bella scor
ta. ..rabbonemento a Capital e 
a Hurrà Juventus rho già rin
novato... AhJ Ora ricordo. Sì, 
Maradona c'era. L'avevo scrit
to tra -due etti di trevigiana • e 
•due ville in Florida-. Speria
mo che Boniperli se ne sia ri
cordato. 

— Lo speriamo tutti, avvo
cato. Quanto a lei, mi racco
mando: continui a essere quel
l'uomo tutto d'un pezzo che l'I
talia ammira. 

—Tutto d'un pezzo! (Ogni 
riferimento a fatti e persone 
reali e puramente casuale) 

Dalla Federcalcio del Belgio 
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Eric Gerets 
squalificato 
per 3 anni 

BRUXELLES — Eric Gerets, 
terzino del iWilan ed ex capita
no dello Standard di Liegi, 
non potrà esercitare la profes
sione di calciatore per tre anni 
(salvo verdetto più mite in ap
pello - ndr): cosi ha deciso ieri 
sera la Commissione di Con
trollo della federazione di cal
cio Belga, a conclusione del 
processo sportivo di prima i-
stanza relativo al caso di cor
ruzione in cui, con Gerets, so
no risultali coinvolti dirigenti 
e giocatori dello Standard e 
del Walerschci. Per due anni è 
stato squalificato Roland Jan
ssen, capitano del U'atcrschci. 
Ad altri quattro giocatori delle 
due società sono toccate squa
lifiche di durata variabile fra i 
sci mesi ed un anno, e tutti gli 
altri dovranno versare una 

multa di trentamila franchi 
belgi (novecentomila lire cir
ca). Infine, Roger Petit e Ray
mond Gocthals. rispettiva
mente ex presidente ed ex al
lenatore dello Standard, sono 
stati radiati dalla federazione. 

Il caso di corruzione è venu
to alla luce alla fine di feb
braio in margine ad un'inda
gine giudiziaria sui fondi neri 
del calcio belga: nell'ultima 
giornata del campionato 
1981-82, lo Standard, che per 
conquistare il titolo non dove
va perdere offrì tramite Gere
ts un premio ai giocatori del 
Waterschci affinché rinun
ciassero a battersi per vincere. 
La partita si concluse sul risul
tato dì 3 a 1 a favore dello 
Standard. 
• Nella foto GERETS 

Schuhmacher si scusa 
e Pettini lo abbraccia 

ROMA — «Sandro Pertini mi ha perdonato: appena mi ha visto mi 
ha abbracciao e mi ha detto che sono un grande portiere». Così 
Toni Schuhmacher, portiere del Colonia e della nazionale tedesca, 
ha descrìtto ai giornalisti l'incontro che ha avuto ieri con il Presi
dente della Repubblica, incontro che lui stesso ha sollecitato per 
chiedere scusa del fatto di non avergli stretto la mano dopo la 
sconfitta subita dalla sua squadra ai campionati del mondo di 
Madrid nel 1982. 

•Non so cosa è successo allora — ha detto il calciatore — tutti 
erano entusiasti, tutti si abbracciavano, io ero confuso: non mi 
sono reso conto che quella persona era Pertini; non vedo perché 
altrimenti non dovevo strìngergli la mano». Il colloquio è durato 
circa mezz'ora: «Sono entusiasta di lui, mi aspettavo un politico e 
ho troveTo uno sportivo». 

•Non ne parliamo nemmeno, mi ha detto Pertini quando mi 
sono scusato.. Ha proseguito Schuhmacher «Abbiamo parlato di 
tutto, sul campionato del mondo deìl'82. su quello prossimo del-
186 e anche quello del "90 per organizzare i! quale l'Italia ha posto 
la sua candidatura.. 

Il portiere della nazionale tedesca ha donato al presidente una 
medaglia d oro che la sua squadra, il Colonia, fece forgiare nell'an
no in cui vinse Coppa dei Campioni e campionato. 
• Nella foto l'abbraccio dì Pertini al portiere. 

Durante una partita in Brasile 

Tifoso-invasore ucciso 
a calci da due giocatori 

BELE.M (Brasile) — Due gio
catori di calcio professionisti 
hanno preso a calci un tifoso 
fino a provocarne la morte du
rante un'invasione di campo. 
\/a ha riferito Bertolino De O-
liveìro Ncto. capo della polizia 
del porto amazzonico di Be» 
lem. 

La partita tra la squadra lo
cale. il Remo, e rUberlandia si 
era conclusa con ti pareggio di 
0-0, che aveva fatto mancare 
al Remo la promozione nella 

prima divisione. I tifosi di Se
leni, infuriati, avevano invaso 
il campo. Joaquim Del Souza, 
52 anni, aveva aggredito a cal
ci un tifoso della squadra ospi
te. 

«•Allora due calciatori deli1 

Uberiandia hanno preso a cal
ci Souza, che è morto per la 
rottura di vasi sanguigni nel 
cranio», ha riferito Oliveinx. I 
due giocatori Carlos Alberto 
Da Silva, e Luis Claudio Silva
no, sono stati arrestati e fini
ranno sotto processo. 


